
 

 

Comune di BORGHETTO DI VARA       Provincia di   LA SPEZIA 

 

Deliberazione ORIGINALE del Consiglio comunale  
 

 
N  15 
 
Data 30.05.2023 

OGGETTO:  MODIFICA REGOLAMENTO TARI            

 
 

L'anno duemilaventitre il giorno trenta del mese di maggio, alle ore 19.15 nella solita sala delle adunanze 

consiliari del Comune suddetto. 

Alla prima convocazione in sessione straordinaria che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di 

legge, risultano all'appello nominale: 

 

 

CONSIGLIERI Presenti 
 

Assenti 

CODURI STEFANO– Sindaco  Si     No 

LICARI ANDREA Si     No 

FREGOSI DAVIDE Si     No 

BELMONTE PIETRO No     Si 

CALANI SAURO Si     No 

MEDINELLI MIRELLA Si     No 

LO COCO MASSIMO Si     No 

DE MARCO VINCENZO Si     No 

BELLANO PAOLA Si     No 

FERRARI ANTONIO No     Si 

CUROTTO FRANCO Si     No 

 

 

 

 

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

- Presiede il Signor. Coduri Stefano nella sua qualità di  SINDACO. 

- Partecipa con funzioni consultive,  referenti,di assistenza e verbalizzazione (art. 17, comma 68, lettera a), della legge 15 maggio 1997, n. 127) il 

Segretario comunale  Del Ry Marina 

Partecipa l’assessore Cattaneo Jacopo 

 La seduta è straordinaria 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Interviene il Sindaco: Si tratta di una deliberazione tecnica, di recepimento dei contenuti della 

deliberazione di ARERA. 

 

Interviene il Consigliere Bellano Paola: prendiamo atto 

 

Visti i seguenti pareri espressi ai sendi del D.Lgs. 18  aosto n. 267 art. 49:  

• Parere favorevole rilasciato dal responsabile del servizio interessato Daniela 

Cereghino per quanto concerne la regolarità tecnica; 

• Parere favorevole rilasciato dal responsabile del servizio finanziario Daniela 

Cereghino in ordine alla regolarità contabile; 

 

Visto il D. Lgs.vo 18 agosto 2000, n. 267, in particolare l’art. 42; 

 

Visto il Bilancio di Previsione 2022-2023-2024 e il D.U.P. 2022-2023-2024, approvati con 

deliberazione C.C. n. 18 del 06.07.2022; 

 

Richiamato il D.M. Interno del 19.04.2023 che ha rinviato il termine per l’approvazione del bilancio 

di previsione 2023-2025 al 31.05.2023 e dato atto che, pertanto, è automaticamente autorizzato 

l’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 163 del D. Lgs. vo 267/2000 e del punto 8 dell’Allegato n. 

4/2 al D. Lgs. vo 118/2011; 

 

Vista la legge n. 197 del 29 dicembre 2022, legge di bilancio 2023; 

 

Visto l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 

della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 

1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 

addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 

nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 

anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1gennaio dell'anno di riferimento”; 

 

Richiamato l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli 

enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 

se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 

suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”; 

Dato atto che: 

 l’articolo 52 del D. Lgs. 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del D. Lgs 23/2011, 

conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente 

locale disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 

anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 

imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 

esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato 

si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 
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 con delibera di Consiglio Comunale n. 39 del 23.07.2014 è stato approvato il REGOLAMENTO 

COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA TARI – Tassa sui Rifiuti, quale parte della IUC 

(Imposta Unica Comunale), successivamente modificato con deliberazione C.C. n. 28 del 

30.03.2017; 

 per effetto delle disposizioni contenute nel comma 738 dell’articolo 1 della Legge 160 del 27 

dicembre 2019: “A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, 

comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 

relative alla tassa sui rifiuti (TARI)”;  

 ai sensi del comma 780 del medesimo articolo 1, dal 1° gennaio 2020, è abrogato il comma 639 

nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti 

l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni 

riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni che disciplinano 

la TARI; 

 

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 in data 28/09/2020 è stato approvato 

il Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti TARI; 

 

Considerata la necessità di adeguare il vigente regolamento TARI alle Deliberazioni Arera n. 

363/2021 e n. 15/2022/R/RIF del 18/01/2022 (“Regolazione della qualità del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani” – TQRIF), che contengono indicazioni circa estremi normativi di riferimento, 

modalità delle comunicazioni di esercizio, contenuti/termini delle dichiarazioni, presentazione di 

richieste scritte e altre minori; 

 

Visto l’allegato “REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TARI”, predisposto dai 

competenti uffici con le modifiche ed integrazioni di seguito descritte: correzione indicazioni circa 

estremi normativi di riferimento, modalità delle comunicazioni di esercizio, contenuti/termini delle 

dichiarazioni, presentazione di richieste scritte e altre minori; 

 

Considerato che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 06/12/2011, n. 201, a decorrere dall'anno 

di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni 

sono inviate al Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delle finanze, 

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione 

del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 

 

Visto il comma 15 ter del medesimo articolo 13 del D.L. 201/2011, che prevede: “A decorrere 

dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 

(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) 

acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione 

che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si 

riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il 

termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di 

soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata 

dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 

applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal 
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comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli 

atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 

conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, 

si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”. 

 

 Acquisito il parere favorevole dell’Organo di Revisione Contabile, ai sensi dell'art. 239 del D. 

Lgs. 18.08.2000, n. 267 così come modificato dal D.L. 174/2012; 

 

Con il seguente risultato di votazione proclamato dal Sig. Presidente: 

Presenti n.9 

Votanti n.9 

Astenuti n.0 

Favorevoli n. 7 

Contrari n. 2 ( Consigliere Bellano e Consigliere Curotto) 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di richiamare e approvare quanto esposto in parte premessa, da intendersi qui integralmente 

riportato come parte integrante del dispositivo; 

 

2) Di approvare, secondo quanto espresso in premessa, il “REGOLAMENTO PER LA 

DISCIPLINA DELLA TARI”, allegato alla presente deliberazione quale sua parte 

integrante e sostanziale;  

 

3) Di dare atto che il presente regolamento verrà inserito nel Portale del federalismo fiscale ai 

fini della sua efficacia, con le modalità previste dalla legge vigente e come indicato in 

premessa, mediante inoltro telematico ai sensi dell’art. 13, comma 15 e 15 ter del D.L. 

6/12/2011, n. 201; 

 

4) Di stabilire che le disposizioni del Regolamento TARI decorrono dall’1/1/2023. 

 

 Inoltre, stante l’urgenza 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Con il seguente risultato di votazione proclamato dal Sig. Presidente: 

Presenti n.9 

Votanti n.9 

Astenuti n.0 

Favorevoli n. 7 

Contrari n. 2 (Consigliere Bellano e Consigliere Curotto) 

 

D E L I B E R A 

 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 

4, D. Lgs.vo 267/2000. 
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Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto la Sig.ra Cereghino Daniela 

 

           Il Presidente                                                                           Il Segretario Comunale 

  

    F.TO   Coduri Stefano                      F.TO   Del Ry Marina 

 
   

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, 
A T T E S T A 

- che la presente deliberazione: 

[X] E' stata affissa all'albo pretorio comunale il giorno  10/06/2023   per rimanervi per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, C. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267); 

     [X] E' stata dichiarata immediatamente eseguibile; 

  

 

Dalla Residenza comunale, lì 10/06/2023 
Timbro Il Segretario Comunale  

 

          F.TO Del Ry Marina 

     [X] E' divenuta esecutiva in data  30.05.2023 perché immediatamente eseguibile. 

Dalla Residenza comunale, lì 30.05.2023.  
Timbro Il Segretario Comunale  

 

         F.TO Del Ry Marina  

  


